
4° 1 supplementi settimanali del sàbato 
e quelli straordinarii.

Occorre però inviare diretta- 
mente  le domande di associazione alia 
Amministrazione della Gazzella del 
Popolo in Torino, accompagnate dal 
relativo prezzo d’abbonamento, che è 
di L. 1,60 al mese, di L. 4,80 al tri­
mestre, di L. 9,60 al semestre e di 
L. 19,20 per un anno intero.

V A R I E T À ’
La Regina Natalia pubblicista.
La bella ed infelice Regina Natalia 

occupa gli ozii della sua l'orzata vedo­
vanza a far del bene ai suoi sudditi, 
e si è dedicata anche agli studi. Forse 
la seducono le glorie letterarie di Car­
men Sylva; e le due donne coronate, 
i cui regni divide maestoso il Danubio, 
trovano nello studio, nel lavoro la sor­
gente di attraenti soddisfazioni; quelle 
che Natalia invano ha ricercate nella 
famiglia.

Non credo, arguendolo da questo pri­
mo saggio, che essa potrà raggiungere 
la fama, ormai assicurata, della sua il­
lustre Collega. Ad ogni modo Natalia 
ci si è messa, e, quei che più importa, 
ci si è messa per fare del bene.

In occasiono delle feste organizzate 
in Serbia da un comitato di signore, 
sotto la presidenza della Regina Na­
talia, per soccorrere gli sventurati, col­
piti di innoudazioui, la Regina stessa 
ha pubblicato un opuscoletto che essa 
intitolò semplicemente cosi: « Aforismi 
detta Regina Natalia  •».

Traggo dalla pubblicazione alcuni 
degli aforismi regali.

Parlando della Vita, essa scrive:
« Un moim-nto d’apatìa può distrug­

gere un’intera vita d'energìa! — chi 
troppo soffre, diventa ego’sta! — un 
padre senza pensieri, assomiglia alla 
farfalla che s’abbrucia l’ali! — la donna' 
è come il cieco, va sempre avanti a n ­
che se cede! -— la donna amerà sem­
pre la donna che la domina! — Pos­
sedere soltanto per se stesso è nulla, 
ma avere anche per gli altri, è qual­
cosa, anzi è tutto! — i ricchi non ànno 
che una scusa, fare la carità! — Mo­
rire per qualcosa di bello e vivere per 
qualche cosa di buono, ciò è il sogno 
di un bravo soldato. 11 soldato muore 
per la sua patria, come una madre per 
il suo' bambino! L’armata è per il paese 
come gli angeli intorno al trono di Dio! »

Guarire e poi pagare
È un sistema nuovo ed unico che solo co1 

medicinali Costanti si è potuto adottare per 
la loro insuperabile azione pronta e sicura 
nei restringimenti uretrali e su tutte le ma­
lattie veneree e sifilitiche. Per schiarimenti 
vegpasi in quarta pagina Miracolosa Iniezione 
o Confetti antivenerei e Roob antisifìlitico Co­
stanze

%
A f f o  ei*€utnìiabilc — Giorni 

sono un signore della colonia balnearia 
recatosi alla Trattoria S. Martino di 
proprietà del sig Marabotti Giacomo, 
vi scordava inavvedutamente il proprio 
portale glio ccnlemnti valori e carte 
d’ mptr tum a.  R tornato allo stabili­
mento ed accortosi della mancanza, si

diede tosto alla ricerca del portafoglio 
e mentre si trovava per lo stradale di 
Terzo trovò il figlio del Marabotti che 
per ordine del padre s’atj’rettava a ri­
portarlo al legittimo proprietario ri­
fiutando qualsiasi compenso del rico­
noscente signore.

L'atto non ha bisogno di elogio; lo 
indichiamo al pubblico per espressoci 
desiderio del balneante nostro buono 
amico, che pubblicamente ancora rende 
vivissime azioni di grazie al signor 
Marabotti.

Il T e n o r e  M o u ie e u c d i i  —
Togliamo dal giornale la Gazzetta di 
P anna  che il tenore Montecucchi si 
è fatto calorosamente applaudire al 
teatro Verdi di Busseto nell' opera il 
Nabucco.

Al. nostro giovane concittadino le 
nostre congratulazioni e augurii di sem­
pre maggiori trionfi.

fFiiucrali — Domenica scorsa la 
salma della signora G iusepp ina  Depaoii 
Mignone giunse da Perugia e fu tra­
sportata a Cavatore per essere sepolta 
nella tomba di famiglia.

Il carro funebre era sepolto da un 
numero straordinario di splendide co­
rone che attestavano come la buona 
signora fosse amata da quanti la co­
noscevano Seguivano il Piretro nume­
rosi parenti ed amici che, sapendo 
quanta bontà'‘perdevano con Essa vol­
lero tributarle un’ultima devota prova 
del loro affetto Dalla camera ardente 
alla chiesa, tutta la popolazione di Ca­
vatore mestami lite adunala nel lun­
ghissimo corteo piangeva la perdita 
dolorosa ricordando tristamente la dol­
cezza pietosa e la grazia gentile della 
povera morta.

La redazione si unisce con profondo 
cordoglio agli amici per .inviare al ma­
rito Professore De-Paoli ed alla fami­
glia le condoglianze più sincere.

1 enu9 dcSIo slabiSHBssessto
term ale  — Richiamiamo l’attenzione 
dell’autorità competente sullo stato di 
assoluta libertà in cui vengono lasciati 
i grossi cani di proprietà dello stabi­
limento d’olire Bormida. Essi non co­
noscono né catena nè museruola, come 
se per essi non esistesse la legge co­
munale che di ciò là obbligo impre­
scindibile E gli effetti sono necessa­
riamente funesti così che ancor l’altro 
ieri venne morsicato un uomo che di 
là passava E’ pur vero che la società 
Ila cercato di evitare ogni responsabi­
lità incorsa con un indennizzo di lire 
cento, ma questo ad avviso nostro non 
basta perché col denaro non si possono 
del pari tacitare gli strappi fatti alla 
legge.

Speriamo si provvedevi in proposito.

T e a t r o  V e c c h ie  T e r m e  —
Per parecchie sere, al teatro d’oltre 
Bormida, abbiamo avute delle grazio­
sissime riproduzioni di fotografie ani­
mate dateci dal Reale Cinematografo 
Lumière. Ormai è noto come avvenga 
il fatto di questa riproduzione fotogra­
fica movimentata e non è più il caso 
di spiegarlo in oggi; diremo solamente 
che il Cinematografo Lum’ère è indi­
scutibilmente il migliore ed il più per­
fetto che ci sia stato dato vedere, dove 
i diversi movimenti deli’ azione sono 
dati con impareggiabile precisione e 
nettezza. Anche la scelta quadri dei

é fatta con rivolto gusto per cui sovente 
il pubblico ne richiede il bis.

Ammiratissimi il Ricevimento detto 
Zar a Parigi e la rivista in suo 
onore, il ritorno da una scampagnata, 
il Veloce Club Milano, i Principi di 
Napoli a Firenze  con relativo accom­
pagnamento di Marcia Reale ripetuta 
dal fonografo e molti altri di effetto 
mirabilissimo.

Per domenica ci si dice andrà in 
scena una compagnia di prosa italiana.

Na parleremo nel prossimo numero.

U u  iutfervEsta co l m aestro  di 
scherm a del H ou le  di T o r in o
— La Gazzetta di Tonno  ha pubbli­
cato una breve intervista avuta col 
maestro Federico Tagliaferri, addetto 
a queU’Accademia Militare, il quale 
preparò il Conte di Torino alla prova 
del terreno.

Eccone la parte sostanziale:
« Appena il Tagliaferri apprese la 

notizia, così favorevole al Conte di To­
rino, proruppe in un grido festoso, 
esclamando:

« — Ah! bravo, bravo! »
« Allora abbiamo chiesto se i! Conte 

di Torino si era da lungo tempo pre­
parato. Ed il Tagliaferri ci rispose, che 
il Principe Vittorio non conosceva il 
maneggio della spada — avendo fatto 
solo pochi esercizi nei collegi di edu­
cazione.

« C’era quindi un gran lavoro da 
fare; ma il maestro e l’allievo non si 
sgomentarono. E cominciarono le le­
zioni, durate due giorni e mezzo. Al 
terzo, il maestro Tagliaferri invitò le 
due migliori lame torineff, il barone di 
Sant’Agabio e il signor Maspero, a vo­
ler sostenere un assalto col Principe. 
E l’esito fu sorprendente II Conte di 
Torino tirava meravigliosamente.

« Queste notizie smentiscono com­
pletamente quelle date da un foglio lo­
cale, il quale affermava che iì Conte 
si fosse andato preparando alle armi 
fin da quando comparvero le prime let­
tere dell’Orleans »

A v v i s o  — Chi non avesse ancora 
consegnato a quest’ufficio postale il 
proprio libretto della Cassa Risparmio 
per la prescritta liquidazione degli in­
teressi anno 1896 e precedenti, è viva­
mente pregato a volerlo presentare.

in morte di Giuseppina De-Paoli

'Non Ella diceva col poeta novissimo
...........  La vita

che tu mi desti, o madre, tu! non l'amo.

Nessuna angoscia, nessun dolore, o 
tristezza era posala accanto al suo ca­
pezzale di morte a renderle meri dura 
la fatale dipartita. Era lieta. Lieta 
della vita che trascorreva sorridente 
e gioconda, lieta dell’amore di un uomo 
buono e sapiente, lieta dell’affetto di 
tutti che la sapevano dolce, e mite, e 
buona. Pareva ch'ella dovesse sorri­
dere sempre e che la sua gioia t ran­
quilla e perenne fosse un suo diritto, 
un premio. Pareva che non dovesse 
morire mai !

Invece..., Il carro tristissimo seguito 
dal pianto e dal dolore saliva lento 
l’erta per giungere al paesetto che 
tanto amava. Saliva tra i fiori a de*

porre nella terra umida dell'umile ci­
mitero la bella persona che non ve­
dremo più mai !

Sorridine ancora, o Giuseppina, sor­
ridi ancora a noi che ti abbiamo voluto 
bene e la tua anima rimarrà diffusa 
fra noi ad insegnarne la dolcezza. Sor­
ridi ancora, e sulla tua .»tomba cre­
sceranno i bei fiori del tuo sorriso 
ed il memore affetto nostro tesserà 
ancora e sempre una corona di lode 
al bell’inno pietoso del tuo cuore.

ALFONSO TI ROLLI ' 
Tipografo Lditoro Responsabile

N E L L ’ ANTICA PANATTERIA 
VASSALLO

Si vende eccellente vino da pasto a 
brente e mezze brente.

C O D O N I
Segretario provetto offre sua opera 

ai Comuni e Segivlarii per riordina­
mento archivi secondo le ministeriali 
istruzioni.

Ottime referenze di lavori fatti.
Dirigersi alia tipografia del giornale.

Agenzia di Collocamento
PESCE PIETRO e C.

Acqui — Via Vitt. Em anuele

L’agenzia s’incarica del collocamento 
del personale di servizio, tanto dei pri­
vati che per alberghi, caffè, ristoranti 
come pure del collocamento di cuochi, 
garzoni da pasticciere, pizzicagnoli, 
droghieri, ed apprendisti per ogni in­
dustria.

Comune di Spigno Monferrato

Cercansi per l’anno scolastico 1897 -98 
due maestre una per la scuola mista 
di Montaldo coll'annuo stipendio di lire 
700, l'altra per la scuola facoltativa 
di Squaneto collo stipendio annuo di 
L. 300.

Rivolgere domande e titoli al Sin­
daco entro il 10 Settembre prossimo.

11 Sindaco 
Airaldi Achille.

A V V I S O
li sottoscritto rende noto alla nume­

rosa sua clientela che quantunque a t ­
teso l’incostante stagione invernale non 
abbia potuto fare ghiaccio si è prov­
visto d’un discreto quantitativo dal Mon- 
cenisio.

Impossibilitato ad assumere impegni 
fino a final stagione estiva tiene a di­
chiarare che tutti quelli che lo vor­
ranno onorare dei loro ambiti comandi 
troveranno ogni possibile vantaggio in 
tutto e per tutto. Come pei passati anni 
lo somministrerà gratis agli ammalati 
poveri della città.

B orr ea n i  Giu se p p e  - Calle Operai.

6. B. Z U M O
Chirurgo Dentista Meccanico

Acqui, Corso Bagni • Casa Pislarino

Gabinetto di consultazione di 
tu tte le malattie dei denti e della 
bocca. Applicazione di denti e den­
tiere artificiali in tutti i migliori 
sistemi sino ad oggigiorno cono­
sciuti.


